
I Ballerini 

I ballerini e i Suonatori si esibiscono solo il lunedì e il martedì ultimi di carnevale. 
Il Ballerino si fa notare per il suo fantasioso cappello. Il copricapo di feltro, a cupola bassa, è 
ricoperto da metri di nastro rosso che cuciti e ripiegati in modo del tutto particolare noto alle 
donne del paese, formano arricciandosi delle increspature che donano al cappello il suo 
singolare aspetto. Ogni cappello viene vestito secondo la consuetudine: cucendo al nastro rosso 
gli ori di famiglia e degli amici. Alcuni vecchi cappelli erano ornati con sonaglietti, specchietti e 
“méérine”, specie di coralli dorati o argentati che cuciti insieme formavano delle esse o dei cuori. 
A sinistra del copricapo, un grande fiocco variopinto alla “bersagliera”, formato da tantissimi 
nastri colorati. Il costume indossato dai ballerini è il comune abito scuro che i locali portavano 
durante l’anno e che in occasione del Carnevale viene decorato con abilità. I calzoni, al ginocchio, 
hanno ricami laterali fatti con fettucce colorate. la giacca è ornata da serpentine o passamanerie 
cucite in modo da formare diversi ricami. sul braccio sinistro spicca un nastro o una coccarda. 
Alle spalle sono appuntate delle grandi spalline di cotone bianco con alamari; questo ornamento 
è introdotto solo dopo il 1915 perché prima le spalline erano più semplici ed il ricamo era 
formato da una spighetta. Una larga fascia in seta, velluto o pizzo, portata a mò di tracolla, dalla 
spalla destra al fianco sinistro, termina con delle nappe policrome, coccarde o fiocco. Le mani 
sono coperte da guanti bianchi. Le calze bianche lavorate a mano, con sottocalze rosse, sono 
fermate al polpaccio con le “sènte” (passamaneria locale tessuta al telaio) che terminano ai 
bordi con delle “mèsoline” variopinte (nappe) in numero di tre+tre, le scarpe sono nere. Un 
grande scialle con frange fissato al di sotto delle spalline e annodato alla gola, ricadendo lungo 
la schiena, completa l’abito. Il volto dei ballerini è nascosto da una maschera in tela color avorio, 
priva di espressione. Per evitare che la tela venga impregnata di sudore, si unge l’interno con 
cera fusa. La maschera è tenuta a posto da un foulard che ricopre testa e collo. 


